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autarchia tessile 


La Mostra del Tessile Nazionale — 
che sta per chiudere ormai il breve ciclo 
della sua vita feconda, iniziatasi sotto 
faustissimi segni — ha presentato al Pae- 
se un quadro organico completo, sugge- 
stivo degli sforzi, delle iniziative, dei pro- 
gressi realizzati in uno dei settori più de- 
licati ed importanti della grande battaglia 
autarchica: quello tessile, appunto. 

Veramente si può dire — e l’espres- 
gione originariamente militaresca non può 
sonar male in un momento in cui tutto il 
popolo italiano, perfettamente ed armoni- 
camente inquadrato, è impegnato in una 
grande battaglia — veramente n può dire 
che, per la Mostra del Tessile, a 
nel campo tessile è oggi posta all'ordine 
del giorno di tutta la Nazione. Ed è logico 
e giusto che così sia, poichè il problema, 
che in tal guisa si è posto, è indubbiamente 
uno dei più urgenti ed essenziali : giusta- 
mente rilevava in proposito una nota per- 
sonalità del mondo industriale 1 € Un'ele- 
mentare regola tattica consiglia di divi- 
dere prima il nemico e poi di Grato; 
il problema autarchico va anch'esso affron- 
tato per gradi, lasciando la precedenza 
alle soluzioni che portano ad ottenere quel- 
le merci la cui mancanza, in caso di su- 
prema necessità, più mortificherebbe la 


nostra capacità di offesa e di difesa. Le 
materie prime tessili sono senz'altro da 
classificare fra queste. E° forse concepi- 
bile un esercito moderno, se non vestito 
ed equipaggiato di tutto punto? ». 

Quello dell'industria tessile è, dun- 
que, un apporto fondamentale allo svilup- 
po dell'economia nazionale in senso au- 
iarchico: apporto fondamentale che, giova 
ricordarlo, non è limitato soltanto alla va- 
lorizzazione di tutte le risorse nazionali 
ai fini di un’emancipazione dall'estero, ma 
si concreta, altresì, nel mantenimento e 
nel graduale accrescimento di formidabili 
correnti d’esportazione. 


Nel quadro della grande rassegna au- 
tarchica, cui la Mostra stessa ha dato 
uogo, l'industria pratese si merita un 
posto di primo piano. E ci è stato gradito 
il ritrovare, nel numero speciale di « La- 
niera » pubblicato proprio in occasione 
della Mostra, questo limpido riconosci- 
mento : 


« La forza di espansione, lo spirito 
di intraprendenza del grande mercante, 
sembrano rivivere nei lanieri pratesi di 
oggidì, che con magnifica energia si lan- 
ciano alla conquista di nuovi mercati, svi- 
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luppando una sempre più intensa rete di 
traffici, che assicura un cospicuo apporto 
di valuta al Paese. 

« Prato è notissima sopratutto per la 
sua caratteristica produzione industriale, 
fondata essenzialmente sulla cosidetta la- 
na rigenerata o meccanica. 


« Come tale, Prato ha doppiamente 
diritto ad essere considerata un vero e 


proprio centro di autarchia laniera: da 
un lato, perchè riutilizza gli stracci e i ri- 
tagli, ossia un materiale di scarto tratto 
in buona parte dalla raccolta fatta all’in- 
terno; dall'altro, perrchè esporta una ele- 
vata percentuale dei manufatti prodotti, 
restituendo così al Paese quell’oro che ori- 
ginariamente aveva servito ad importare 
le fibre classiche di cui siamo deficitari: 
la lana e il cotone ». 

Centro di autarchia laniera: ecco 
veramente una qualifica che Prato sen- 
te di meritarsi, una qualifica che vale ad 
illuminare l’inesauribile contributo di que- 
sta nostra industria che, dopo essersi bat- 
tuta vittoriosamente sui mercati mondiali 
nella durissima, salutare prova delle san- 
zioni, ha saputo costantemente adeguare 
il suo celere passo al ritmo crescente delle 
nuove necessità nazionali. Vorremmo ri- 
cordare come proprio nella nostra città, 


ad opera di alcuni nostri tecnici, si sia af- 
fermata coraggiosamente — quando an- 
cora sussistevano moltissime diffidenze — 
la possibilità e l’utilità dell'impiego delle 
nuove fibre nazionali; vorremmo ricor- 
dare come le nostre industrie sieno state 
pronte ad integrare le lavorazioni tradi 
zionali coll’utilizzazione di tessili artifi. 
ciali, quali il fiocco ed i cascami di rai, o) 
o di nuove fibre, quali la ginestra. 

Molto si è fatto e molto si farà: 1 
esperienze recenti che la Mostra del Te N 
sile ha posto in luce aprono nuovi “e 
simi campi alla duttile, ingegnosa 
vità dei nostri industriali. Il settore 1 
nuove fibre nazionali: ecco un mont! 
campo în cui le nostre industrie net 
brillantemente cimentarsi, Pur ser "CUI 
lontanarsi dalle tradizionali Medina de 
particolarmente da quella della ne ‘ 
canica. 

Fertilità d’ingegni, fervore d'injz: 
tive, abilità di maestranze © calore sca 
non mancano in questa nostra ir 
giovanissima città: 
messe, le condizioni 
ficuo lavoro, di una 
piano dell’autarchia. 
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Parola magica in bocca a tutti forse 
perchè ornata di attualità: ma è lontana 
la sua origine e si sperde nella nebbia dei 
tempi insieme all’inventore della ruota. Le 
leggi di Roma e le vestigia di Pompei ci 
dimostrano che non c'è nulla di nuovo in 
questo mondo, anche in materia di circola- 
zione. 

Di diverso non si trova altro che l’esi- 
genza della civiltà, che ha creato mezzi 
meccanici veloci o di enorme mole, non pre- 
visti da chi in lontane epoche costruiva 
città e paesi su piani regolatori orien- 
tati solamente sui criteri dell’arte e della 
difesa militare. Infatti più le città sono 
antiche e più è imbarazzante lo studio e 
l'attuazione pratica di un traffico discipli- 
nato che accontenti le varie categorie degli 
utenti della strada. E’ naturale che, se 
ognuno di questi gruppi selezionato so- 
prattutto per elementi qualitativi potesse 
svolgere la propria attività in sede pro- 
pria come avviene integralmente in qual- 
che metropoli del Nord Europa od anche 
parzialmente in qualche nostra città mo- 
derna, la circolazione diventerebbe un mee- 
canismo senza preoccupazione, fastidi, 
congestioni e pericoli. Intendo parlare 
delle modernissime strade a sezioni per 
traffico qualitativo: marciapiede rialzato 


rcolazionhne 


per pedoni, banchina per ciclisti, pista 
per cavalli, carreggiata per veicoli lenti, 
zona asfaltata per autoveicoli. Ogni tipo 
di utente raggruppato per qualità ha la 
sua sede stradale dove può circolare con 
tutta sicurezza perchè a contatto con al- 
tri utenti che hanno analoghi bisogni ed 
identica attività di movimento. 

Si pensi invece, per creare un eccesso 
di contrasto, ad una via centrale di una 
città antica soffocata dalla stretta cerchia 
di turrite mura sulla quale in una car- 
reggiata comune di qualche metro si svol. 
ge giornalmente il traffico più disparato 
e più assurdo che si possa immaginare: 
pedoni in ogni senso che ingombrano la 
carreggiata veicolare, carretti a mano len- 
tissimi che intralciano il passaggio degli 
autoveicoli, biciclette che serpeggiano pe- 
ricolosamente in cerca di pochi centimetri 
tra pedone e pedone, per poi andare a fi- 
nire spesso sotto le ruote di qualche vei- 
colo: solo questo, quando non esiste anche 
a brevi intervalli il pettoruto e tracotante 
passaggio di qualche vecchia vettura tram- 
viaria che, a dispetto di tutte le leggi e di 
tutte le norme, trascina il suo rumoroso 
e ferramentoso meccanismo sul vecchio 
binario che va a destra, a sinistra, sul 
centro dove vuole per l'esigenza della sua 
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mole e per la tolleranza usata ai pubblici 
servizi. In queste condizioni è veramente 
difficile organizzare un servizio di segna- 
lazioni stradali e di vigilanza urbana che 
sia proficuo e risolvente ed è necessario 
fare un’accurata analisi basata molto sui 
dati pratici che possono essere raccolti da 
chi realmente è addentro, con tutta la re- 
sponsabilità delle proprie mansioni, in 
questo campo tanto discusso dove tutti i 
dilettanti teorici vogliono metter bocca e 
dettar leggi. 

Perchè è proprio così: mentre di me- 
dicina parlano solamente i medici, di co- 
struzioni gli ingegneri, di astronomia gli 
astronomi, di circolazione vogliono tutti 
parlare, perchè tutti si ritengono compe- 
tentissimi, se non altro perchè circolano 
anche loro. 

Questo è un grande errore perchè an- 
che la circolazione è diventata una scienza 
che pretende studiosi e competenti che non 
possono esser confusi con chi tiene banco 
con una facile critica che può al massimo 
distruggere non costruire: e sotto il Re- 
gime fascista si costruisce solamente. 

La complessa questione in istudio va 
esaminata attentamente con i seguenti cri- 
teri tecnici, legislativi e di personale: 

1°. Studio tecnico urbanistico che 
deve prendere in esame le condizioni vere 
e proprie della strada, migliorandone la 
carreggiata, i passaggi pedonali, cercando 
di ampliarne la sede nei punti più nevral- 
gici del traffico, facendo sventramenti e 
rettifiche dove l’arte ed i bilanci lo per- 
mettano. Insomma deve essere un sapiente 
lavoro a mosaico paziente e continuo che 
deve cercare di conciliare l’antico con il 
moderno, l’arte con i progressi della ci- 
viltà moderna. 

2°. Applicare le norme legislative 
esistenti nei riguardi della circolazione 


con giusto criterio e soprattutto con logico 
adattamento alle esigenze specifiche ri- 
chieste dall'ambiente. La stessa legge lo 
prevede ed autorizza giustamente i Co- 
muni a farlo con una certa elasticità. 

Questo studio deve essere proprio ba- 
sato su accertamenti pratici che possano 
dare risultanze di comodità alla maggio- 
ranza degli utenti della strada senza 
preoccuparsi del sacrificio del singolo. 

Con ordinanze proprie così un’Am- 
ministrazione comunale può congegnare 
un sistema di selezione veicolare, di esclu- 
sione di categorie, di creazione di sensi 
unici, di divieti di sosta e di percorrenza 
che ridoni snellezza ed elasticità di movi. 
mento al traffico di un'intera città. Solo 
quando la parte tecnica ha portato il suo 
vantaggio effettivo e concreto nel campo 
urbanistico e precise norme legislative di- 
sciplinano e dettagliano i diritti ed i do- 
veri dei cittadini nel campo della viabilità 
solamente allora si può parlare di per, 
nale addetto al traffico. 

8°. Questo personale deve essere 

molto curato perchè dipende Proprio dal 
suo servizio tutta l’attività, tutto il mo- 
vimento dell’intera cittadinanza. 


SO- 


dodo 


Una città industriale come Prato a- 
veva realmente bisogno di un buon corpo 
di vigili per la severa disciplina della cir- 
colazione che si svolge quasi normalmente 
in sedi stradali insufficienti in un volume 
di traffico intermittente e difficile sul 
quale primeggia il veicolo pesante e vo- 
luminoso da trasporto che risulta in evi- 
dente contrasto con le capacità stradali. 
E” necessario prestare una speciale cura 
al reclutamento degli agenti ed alla loro 
educazione fisica e professionale; ritengo 
senz’altro che è molto più difficile fare il 


vigile in una città di media importanza, 
quando questa ha, per motivi storici, in- 
dustriali e commerciali, le esigenze di un 
grande centro, che fare lo stesso servizio 
in una metropoli dove l’individualità con 
tutte le sue servitù scompare per far po- 
sto al numero di matricola che può fare il 
suo servizio con più libertà di movimento 
senza il rispetto delle parentele e delle 
amicizie. 

Quindi necessità di istruire bene il 
personale, di elevarlo di educazione e di 
prestigio, di staccarlo dalla mediocrità 
che sa di troppo affiatamento con i citta- 
dini. Il vigile non deve essere musone, ma 
deve essere riservato ed appartato, deve 
rappresentare la legge anche quella spic- 
ciola a diretto contatto con i cittadini che 
lo conoscono per nome, per abitudini, per 
amicizia di famiglia e che troppo spesso 
dimenticano la sua divisa, la sua: quali- 
fica ed i suoi doveri. 

T/Amministrazione comunale di Pra- 
to ha realmente preso a cuore questo de- 
licato problema e tutto il Corpo dei vigili, 
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dal Comandante all’ultima recluta, grati 
di questa alta considerazione e del giusto 
riconoscimento del loro lavoro, dimostrano 
ogni giorno di più di essere all’altezza del 
loro incarico con entusiasmo e volontà ve- 
ramente encombiabili. 

Dalla giusta e proporzionata attua- 
zione dei tre criteri esposti (tecnica ur- 
banistica, norme legislative ed educazione 
personale) termini basilari per un rag- 
giungimento effettivo e duraturo si giunge 
con ogni sicurezza, con l’aiuto della opi- 
nione pubblica, già conscia dei propri do- 
veri anche in questo campo, al perfe- 
zionamento del traffico stradale e della 
circolazione veicolare in ispecie anche nei 
centri più difficili dove la natura e l’arte 
contendono alla civiltà lo spazio, elemento 
che deve essere sostituito con intelligenza 
dall’organizzazione e dalla disciplina. 

L'ordine è il caposaldo della civiltà 
e del progresso: l’Italia fascista anche in 


questo campo è all'avanguardia ed inse- 
gna al mondo. 


Comandante A. BATINI 


i cent'anni dell orfanotrofio magnolfi 


Un centenario caro al popolo più di molte fe- 
ste che non lasciano ricordo è caduto 1°8 dieembre 
di quest’anno: un secolo fa Gaetano Magnolfi a- 
priva infatti la sua casa a dodici orfani Poveri, AI 
cune stanze del Palazzo Bocchineri, ora Gatti, ve- 
devano, nel giorno dell'Immacolata Concezione del 
1837, nascere l'Orfanotrofio maschile di Prato, 

Uomo di popolo, il Magnolfi non era muovo alle 
opere di educazione dell'infanzia. Dal 1833 dirigeva 
Je Scuole di S. Caterina, dove col lavoro del tessere 
e del filare si dava alle fanciulle povere onesto gua- 
dagno e insegnamento a ben vivere, Ma dirigere sol- 
tanto è dir poco; il provvido falegname diede anche 
alle Scuole nuovo ineremento e vita più florida chie- 
dendo alla carità dei cittadini le otferte e aggiun- 
sendo del proprio quando la pubblica beneficenza 
si bastava. Di più aveva fondato um asilo RIE 
tile, perchè scendesse fino ai più piccoli il beneficio 
doll'insegnamento e dell'educazione morale. bo 
quell’asilo si fece umile maestro e non si vergognò 
di domandare l’aiuto dei ricchi. Vennero poi tempi 
più propizi per questa istituzione, AuAmGO i esempio 
di una lunga generosità privata ci benefici che 1'a- 
gilo recava persuasero il Comune a Trendne sotto 
di sè la fondazione del Magnolfi. E agasia Da nel 
1865, al tempo del gonfalonierato di Giovarmi 
Ciardi. 

Intanto, vicino a quella gioventù che era la 
sua famiglia, il enore di (taetano Magmolfi sentiva 
erescere i palpiti per un'altra gioventù da Rigaaioto 
curata. La religione fa trovare un padre agli orfani, 
aveva: detto Mons. Baldanzi il 9 giugno 1885 nella 
premiazione delle giovani tessitrici e filatrici ; la re- 
licione che aveva mosso in tempi più diversi tanti 
pratesi a dare il loro patrimonio ai poveri, chiamò il 


Magnolfi ad essere padre degli orfani: ed il consi- 
glio di pochi e saldi amici, tra cui il ricordato 
Mons. Baldanzi e l'Avv. Benini, corroborò l'appello. 
Non enrante, come sono tutti i buoni e gli onesti, 
delle invidie e delle maldicenze, non mancate mai alle 
belle opere, esponeva egli il 9 novembre 1887 le 
proprie idee al Consigliere di Stato Principe Cor- 
sini, dicendosi essere « desideroso da gran tempo di 
giovare e provvedere a quei ragazzi, che per ogsere 
orfani sono abbandonati a se stessi »; e palesava a 
quel distinto uomo di Governo di avere prepari 
quartiere per radunarli è mantenerli di v 
stito, istruirli nella re 


ato nn 
itto e ve- 
ligione e ammaestrarli in qual 
che arte per essere utili a se stessi ed all 
Con poche parole, cioè con poche e ferme idce, il 
Magnolfi metteva il fondamento di un istituto che 
doveva poi fiorire spendidamente, 
Le ansie, i timori del fondatore non furono po- 
chi; e hen lo disse di propria scienza Gacet 
sti, commemorandolo nel Duomo un 
morte. Iddio, che lo aveva veramente 
(così quell'insigne oratore) « lo e 


a società. 


ano (iua- 
mese dopo la 
scelto all'opera 
ondusse in mezzo 
alle contraddizioni sienro, dandogli la prova a me- 
rito e facendogli ad comi istante conoscere ch'egli 
era con lui. Aveva raccolti i primi dodici orf 
mandava nelle migliori offieine 
un'arte; 


ani, che 
per apprendervi 
ma ahimè! una fiera malattia lo 


assale, e 
que’ miseri son quasi in proce 


into di perdere l'amo- 
roso padre! TI pianto ela desolazione 


subentrano dove 
pochi dì innanzi albersava 1 


anta allegrezza. Egli 
solo non si turba, non si smarrisce 
simo a finive ] 
suoi cari, 


e sentendosi pros- 
a vita, non d'altro pensoso che de’ 
dispone che parte delle sne sostanze ser- 
vano al mantenimento del nascente Istituto, finchè 
Uma mano pietosa ne raccolga l'eredità. Ma la mano 


IO 


del Signore lo ritoglie alla morte; ed egli intende 
più chiaramente a che prezzo gli sia ridonata la 
vita ». 

Il giorno della Concezione del 18388 l'Orfanotro- 
fio entrava nella sua nuova casa alla Pietà, lascia- 
tagli per concessione del Vescovo Rossi e col sovrano 
consenso. Così il vecchio convento dei Carmelitani 
accoglieva ora gli orfani del Magnolfi e le officine 
artigiane che il fondatore unì all'Istituto per fare 
dei suoi figli adottivi dei bravi artieri. 

In un secolo sono uscite da quelle officine schiere 
di artigiani del legno e del ferro, abili tipografi, 
sarti e calzolai; cd ogni anno quella fresca forza di 
lavoro portava nell’artigianato pratese 1 resultati di 
un saggio insegnamento e la p ‘atica appresa al banco 
dei maestri di officina. Maestro di officina era il nome 
dei capi delle botteghe in cui gli orfani apprende- 
ior nome non potevano avere 


rano i mestieri; ce mig 
j tramandavano nei giovani la- 


per significare che < 
voranti Vanima dell'artista, il gusto del bello, il de- 
siderio di farsi onore; sicchè il tirocinio addestrava 
non soltanto le mani, ma anche la mente ed il cuore. 

Non tutti avranno dimenticato le feste annuali 
con Je quali le Scuole-officine dell'Orfanotrofio da- 
rano pubblico saggio del progresso morale e materiale 
degli alunni. Evan feste assai gradite e frequentate 
dalla cittadinanza; sempre benefiche al buon nome 
e al progresso dell'Istituto. Si girava bottega per 
bottega, e qui si ammiravano le composizioni tipogra- 
à helle e forti scarpe, qua i mobili hen dise- 


fiche, 


gnati ed intagliati. La presenza del maestro era evi 
dente, ma era anche chiara la docile volontà dello 
seolaro che si ingegnava di carpire al maestro i se- 
greti della sua arte. Il lavoro lasciava tuttavia ai 
giovani tempo per dedicar: 


ssidiari del 
mestiere, specialmente al disegno, che veniva inse- 
gnato soprattutto con fini tecnici ed artigiani. Ma 
poi c’era uno svago che attirava tutti: la Scuola di 
canto e di musica con cui il sacerdote Ciabatti tra- 
sformava in coristi ed in musici quella folla di ra- 
gazzi che poi andava a rallegrare di bei canti le 


funzioni religiose e nel carnevale il 


saro teatrino 
dell’Orfanotrofio, mèta di affezionati spettatori. Da 
quel semenzaio canoro uscirono validi cantori per la 
Società Corale « (iuido Monaco », buoni maestri «di 
musica e celebrati artisti che, come Tobia Bertini, 
percorsero trionfalmente i palcoscenici italiani ed 
esteri. 

Gaetano Magnolfi ebbe spirito veramente mo- 


derno; fondò un Istituto che di rag 


agazzi poveri e in- 
colti facesse esperti artigiani e ottimi cittadini: ta 
sua mente previde la fortuna dell'artigianato e con- 
statò nel lavoro la fonte del bene popolare; il enore 
pensò a beneficare e migliorare quella gioventù di- 
menticata. Per di più, egli impresse all'Orfanoiro- 
fio un moto che è sempre vivo, e lo sarà, perchè V'a- 
more al prossimo e la forte educazione morale © ci. 
vile saranno le basi imperiture delle cose che sf 
dano i secoli. 
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Pirenzt, del Su 
a D io E. il Dott. Ruggero Palmeri di Villalba, 
simo 1010, ". 


Ha Provincia. 
muovo Prefetto de 


Luglio Ila presenza di tutte le Autorità provinciali 
4 Luglio. — « 


s i Colonia elioterapica del Fascio 
> stota inougurota la l 
e locali, È + 


li Prato, installeta, come negli scorsi anni, nel Polisportivo 
di Prato, ins u 


bini, fra maschi e femmine, 
fove circa 700 bam A 
comunoule, © 


I ode U fici di una vita suna e all'aperto 
ui godere i nefivi 
hanno potuto 


dui distinti turni di un mese viascuno. 
in È 


12 Luglio. — Ale ore 15 circa, proveniente dall’Auto- 
strada Firenze-Mare, sono transitati in automobile per la 
nostra Città le LL. MM. il Re Imperatore e la Regina Ma- 
dre del Belgio, diretti a Bologna. In alcune strade più af- 
follate MU. il Re 


cittadinanza € 


Imperatore è stato riconosciuto dalla 
fatto scano ad entusiastiche acclamazioni. 

22 Luglio. — Con cerimonia semplice ma auste ra, alla 
quale hanno preso parte il Podestà, il Segretario del Fascio 


e tutte le altre Autorità, nella Cappella di S. Anna, dedicata 
alla memoria dei Caduti 


onorati i due martiri 


in guerra, sono stati ricordati ed 
del Fas 
naldo Puggrti e Guido Lottini, che 


purissimi 


smo pratese: Ar- 


16 anni or sono, a Sar- 


su, immolarono la loro giovane esistenza per il trionfo 


dell'idea mussoliniana, 


Luglio. — Alte ore 6,30 è transitato dalla nostra Sta- 


zione il treno speciale portante îa salma di S, E 


Guglielmo 
Marconi. 


I° Ag sus fe+ 


Foscio di Narnali, presenti 


stata inaugurata la nuora Casa del 


lutorità, Gerarchi e gran folla. 


2 Agosto. — Giunge notizia dal Porte dei 


il concerto cittadino è Chiti » ha 


Piazza 


Marmi che 


srolto un magnifico 
programma musicale in Roma di quella magnifica 


generali applousi da parte 
composta in gran parte di 


cittadina, meritandosi vivissimi € 
dlla folla compatta ed attenta, 
forestieri © stranieri. 

3 Agosto. — L'« alunno perpetuo » del 
e grande poeta dell'Italia fascista, Gabriele D 
invioto al Podestà © al Rettore del Convitto Na 
cognini dediche 


« Cicognini » 


Innunzio, ha 
« Ci- 
mezzo dei dopolavo- 
Manifattura del Bisenz 


zio », che 
eMettuato una gita sul Garda Vittoriale 


onale 
doni è autografe, a 


risti pratesi della 


hanno 


e risitato il degli 


Italiani. 


12 Agosto, — 7 


trerendo in questi giorni il 527° 


anni- 
rersorio della morte di Francesco di 


Marco Datini, pioniere 


dell'economia. moderna, il Podestà 


per arrivare ben presto alla creazione 
di Studi Datiniani » 
sultare + 


ha iniziato le pratiche 
o Prato di un 
. perchè italiani © stranieri pos 


« Centro 


sno con- 


studiare il roluminoso corteggio manoscritto ed i 
preziosi numerosissimi documenti l'Archivio del 


costituenti 
Datini, 


unico al mondo nel suo generi. 


19 Agosto. E° stato pubblicato il programma delle 


momifestozioni della Ta Settimana Pratese, 
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20 Agosto. — Tutto il popolo pratese ha ascoltato il 
discorso del Duce pronunziato a Palermo e radiodiffuso @ 
mezzo di numerosi altoparlanti. Le parole del Duce hanno 
provocato entusiastiche acclamazioni e manifestazioni di fe- 
deîtà al Regime ed al suo Capo. 


5 Settembre. — S. E. il Prefetto, scguìto da tutte lo 
Autorità e personalità provinciali e cittadine, ha inaugurato 
la Mostra del Risorgimento in Palazzo Pretorio, quale prima 
manifestazione della VII Settimana Pratese. Quindi S. E. si 
è recata alla nuova sede della R. Scuola di Avviamento Pro- 
fessionale « G. B. Mazzoni », ove ha inaugurato ufficialmente 
i locali. Sua Eccellenza il Prefetto, che è stato vivamente 
festeggiato dalla cittadinanza, è ripartito nel pomeriggio per 
Firenze, non senza prima avere espresso la Sua soddisfa- 
zione al Podestà, Presidente della « Settimana Pratese », 


8 Settembre. — In nome del Governo Nazionale, 8. E. 
Edmondo Rossoni, Ministro per l'Agricoltura e Foreste, ha 
inaugurato la X Mostra dell'Agricoltura Pratese in Piazza 
Vittorio Emanuele ed il nuovo gigantesco & Silos » granario. 
Nel pomeriggio S. E. il Ministro, seguìto da S. E. il Prefetto 
della Provincia, dal Podestà e da tutte le altre Autorità, ha 
visitato la Mostra del Iisorgimento ed alcune importanti 
fattorie della zona. Ovunque il Rappresentante del Governo 
è stato fatto segno ad entusiastiche accoglienze da parte 
di una folla immensa. In serata, poi, ripartendo alla volta 
di Montecatini, S. E. Rossoni ha espresso il suo vivo com- 
piacimento a S. E. it Prefetto, al Podestà e a tutte le Au- 
torità, per l'ottima riuscita delle manifestazioni © per le 
grandiose accoglienze ricevute. 

— Per la Settimana Pratese sono state aperte al pub- 
blico tre interessanti mostre d’arte. Una, quella della distinta 
pittrice Beatrice Setti, è stata ordinata nei locali del cir- 
colo « I Risorti » e le altre due, dei pittori Sergio Viaschi 
e Gino Brogi, sono state preparate nel Salone della Casa del 
Fascio, Il pubblico ha affollato le sale, tributando elogi agli 
espositori, già noti nel campo dell'arte. 


10 Settembre. — Sì è svolto regolarmente il programma 
della Settimana Pratese, con il tradizionale « fierone », con- 
certi musicali nelle diverse piazze della Città ed altre ma- 
nifestazioni. Si è notato molto pubblico delle campagne e 
dei paesi vicini, nonostante il tempo piovoso. 


11 e 12 Settembre. — £” continuata la Settimana Pra- 
tese, ma il tempo ha seguitato ad ostacolare seriamente lo 


svolgimento delle menifestazioni in programma. Con concerti 


nelle varie pia al parco dei 


cittadine, grande animazione 
divertimenti, fuochi artificiali, cce., si è chiuso ca VIL Set- 
timana Pratese. 

19 Settembre. — Nella 
‘olta, come di consueto, UVIII Festa dell'Uva, riuscita 


popolosa frazione di Vaiano 


si 


magnificamente. La caratteristica festa è stata presenziata 
dal Pod stà e da numerose Autorità del pratese. 


19-26 Settembre. — Si è svolto in Prato il 1° Congresso 
Mariano, riuscito grandioso per le sacre funzioni che sono state 
svolte in tale periodo © per le personalità che sono interve- 
nute, Alla celebrazione del Congresso hanno presenziato S. Em. 
LL. E 
De Bernardi, Vescovo della Diocesis Mons, Francesco Maria 
sro 


Mons. (riuseppe 


il Cardinale Federico Cattani % 


Berti, Vescovo di Amelia; Mons. Angelo Simonetti, Ves 
di Pe 
Mons. Paolo Galcazz 
Te 


nardi, Vescovo Ausiliare di Firenze, 


id; Mons. Giovanni Sismondo, Vescovo di Pontremoli; 


Vescoro di Grosseto; Mons. Cristoforo 


, Vescovo di Massa e Carrara e Mons. Giovacchino Bo- 


27 Settembre. — Nel Salon il Podestà ha 
offerto un solenne ricevimento in onore di S. Em. Revma 


Municipale 


it Cardinale Federico Cattani, che ha onorato della sua pre- 
senza la nostra Città in occasione del 1° Congresso Mariano, 
Autorità © Persona- 
militare, 


Al ricevimento sono intervenute tutte le 
lità del mondo politico, ecclesiastico, civile e 


Settembre, — I popolo tutto ha ascoltato, fra in- 
descrivibile Fihrer e del Duce 
radiotrasmessi dal Campo di Maggio di Berlino, ricevuti a 
mezzo di potenti altoparlanti, installati a cura del Fascio e 
del Municipio in tutte le principali piazze cittadine, 


entusiasmo, i discorsi. del 


30 Settembre. — Il Duce del Fascismo c fondatore del- 
l’Impero, reduce dal trionfale viaggio in Germania, è tran- 
sitato per la nostra stazione, Una folla immensa ha gridato 
al Grande Capo tutta la sua pa nell'’attimo che ha 


avuto la gioia di vedere la sua maschia figura. 


one, 


Direttore Responsabile - Dott. LUIGI GOZZINI 


Coi tipi dello Stab. Lito-l'ipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per le Amministrazioni Comunali 
Opere Pie e Scuole Elementari 


Bollettino Trimestrale 


STATISTICO 


3° Trimestre 1937 - XV 


DEMOGRAFIA. 
POPOLAZIONE 


| POPOLAZIONE | MOVIMEN TURALE || movimento MIGRATORIO | | 
| sasa |- — | — Popolazione | 
| | cn Il | calcolata | 
| Censita | © Caltolata | - Nativivi Di | Immigrati | allarme ce: 
il al 21 Aprile 1936 | al 1°del trimestre || | matimorti) | Î \ 
I 1 | Il 3 4 | 5 | vi 
| | I 
Popolazione presente. . ‘| 69726 | 70408 | 295 | 164 70608 
s Ì | pa DA il a 
» residente. . | 10206 10907 | 295 | 161 | 71108 
| ! ) 


MATRIMONI 


vedovi © Pra divorziati e Miti 
3 n | solloseritti 


Matrimoni 
fra parenti 


RiTO atei 


CON CUI SONO 


STATI CELEBRATI 


mubili 
vedove 
mubili 


Civile 0... | =" a 


( culto cattolico 115 GI 121 
Religioso 
(altri colti 
ToraLe . .|115 | 6 121 


NATI-VIVI 


Nella popolazione presente (2) Nella popolazione residente Parti multipli > 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero i 
— - dei parti doppi tati 
a 


LEGUNECNITFÀ | Appartenenti Appartenenti Nati Nati tuori © parti 
In complesso del Comune In complesso = Ss E 8° meltipli 
al Comume ad altri Comuni nel Comune (trascrizioni) 32 E| Ss ® Ai 
4 a ti 7 cana #E 
i N Tot. M Tot. j 30 | FP [Toi] M| To, A: FT MO FUT dolio si 
so è di a MBNARI îî di 5; 91604181295 I6G01126/286 2 2° 4162128290 2. 1 8|-- 1 8 
ata Hi E 
s uno dei genitori. . Ì Li L 2- Il }\ 1 2I # ll 1 2 I 2 ds 2 gd bD_u]l=l. 2 {= 
' entrambi i genitori. = el'alclucelelastat® MT O (PA, I 
= Lim riconose. o di filiaz. ignota | = I alleliadedlalaonieaaoikiela 
| Ì 
Torane . «+ IIN61/12 406) 10/165 [88/298 IGI 1272883 {# ‘“i0eIS1/295. 2 ll SI - 4, 


arazione allUflicio di stato Givile e i nati vivi da parti multipli 


di Gompresi quelli morti nel tempo ira isla 
nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo conto del giorno 


eseltisi i partorili morti — 020 Ino questa tabella sono annotate 1 
Sheni sono effettivamente avventte e non di quello in eni le nascite 


RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente). 


_———*—_!!++_+__|]1-_—- _ _ +—_—+—+—+—+—+tl#ea#41! %e#f%uevet—+__r._  ttttt———_——————t—m@ 
NUMERO DET FIGLI RICONOSCIUTI 
dal padre io | dalla madre (2 da entrambi TOTALE 
il Ì 5 3 4 


il 
Ig | ; e P n 
“ FO|ON I » I WOLOT lagico 
All'atto della nascita (i. - ÈL| @ Ì _ Î 9 3 
Riconoscimenti de ant anteriore alla nascita . - — | È = ; = = _ 
; er alto autentico > 3 

aventi | ? posteriore alla nascita. = - = L= _ = — = 

TOraLe . x a = 1 1 1 = 1 2 o] 
| 

Li Dei quali erano stati già riconosciuti dalla madre; M_. F- Dei quali erano stili già riconosciuti dal padre: M-. F 3) La 


cifva indicante i figli riconosciuti all'atto della nascita corrisponde a quella dei nati vivi riconoscinti. segnata nella tavola precedente 
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LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABORTI 
(mella popolazione presente) nella popolazione presente) 


—— farai fari Nati. rti Aborti 
I | LEGITTIMITÀ RO FT 
LEGIITIMAZIONI per 
all'atto in seguito h DE RULTO | pare 1 2 Ì , 
AS per atto pubblico leale vata sù 
del matrimonio | posteriore al matrimonio | ( N 9 | 19 
Ì Î OI Ù ì I di 
1 2 3 |A Legittimi . a ( | 
F | 2 
dal padre . . tri vas bi ( M Ì _ | 
di figli che erano Riconosciuti . | 
già stati ricono- dalla madre. De _ —_ (k = 
sciuti. 
| da entrambi «| — È Bc Non riconosciuti o \ * = 
di filiaz. ignota ( | =" 
| di figli che non erano riconosciuti = SR = e 
5 DOMNGR = + «| d 19 
‘1) Si considerano partoriti morti i nali dopo il sesto mese di zione, che non abbiano respirato. 


(2) Per aborti si intendono i prodotti dela gestazione venuti alla luce prima del sesto mese, 


MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 
(nella popolazione presente è residente) 
5 ® NELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 


NELLA POP ZIONE PR 


Morti nel Comune ; 7 Appartenenti al Comune 
a pperonenil zl, Ai Aia apazioionii, In complesso Morti nel Comune | Gg glgrti fuori fel In complesso 
1 2 Î } 4 i) 
Ì Î | | | | | 
| M | P Totale M FP | Totale M | P | Totale || M | F | Totale M IP Totale | M F| Totale 
Ù CIA ! Ù Ì Î 
pera] Ra dari | ia” a pi e 
86 | 68 154 | 3 ti 10 | 89| 75) 164 !| 86) 68 154 6 1 Ù n2! 69 161 
| | | | | Ì NE I Il | Ì Ì | Ì U 


(1) Peri morti è stato tenuto conto del giorno in cui avvenne il decesso e non di quello in eni fu denunciato o venne compilato Vatto di Stato Civile, 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 
(mella popolazione presente) 


fa Celibi e nubili | Coningati Vedovi | Divorziati | Stato civile | TOTALE | 
MORTI | di | 8 Sa PO | 
7 ar N Dt AE pa ) | tn complesso 
î 7 D Ln at o nei 
Appartenenti al Comune . ue 12 48 30 | 20 | 26 | — | _ _ — | 86 18 154 
| | | | 
Appartenenti ad altri Comuni. tera 5 1 — | 1 D _ | — | — = | 8 | 10 
| 
| | | 
TorALE |; v|e|w|a|®8]|- i-|-|- | | 169 
1 Ì | | Ì 


MORTI classificati secondo il luogo ove avvenne il decesso 


(nella popolazione presente) 


Î | é a 
xl sl | 
APPARTENENZA | | E | TOTALE 
E | | 
| | 
le 2° Pa i _s di 
Appartenenti al Comune | 154 
Non appartenenti al Comune. . . . I 5 5 | | 10 
ToraLe ., « | 132 | 29 ra I sa | pra 164 | 


MORTI classificati secondo il sesso e l’età 


(nella popolazione presente) 


537) 


Î [sola A We Ì We ll 
SESSO | 0-1 14 5-9 || 10-14 { 15-24 || 25-34 || 35-44 || 45-54 65-74 || 75-84 da - Ss Totale 
Ì i I Ì Ì isa 
I n | Il | 
Maschi 7 — 1 — | 4 | 8 6 10 sil I = s9 
Ì 
Femmine 4|| 2 1| 1] t| sf 4 | 7 21 || 16 | ie 75 
“ h ii 
| | | | | I 
Totale . | 11 2 2| 1] S8| 6| 10 17 42] 83] 12) — 164 
Il I Ì Il | 
Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici 
senti || PERO DA ALTRI COMUNI | LARE sea 
| DEL REGNO DA OPERA 
| I TOTALE | 
| | italiani |stranieri (@) Î 
| TOTALE | 6 TOTALE | comples.. 
Pres. | Res. | n no k x | 
(; | «o | | M l sl M I M lì la È 
si n pi | | [] | 
I - Movimento migratorio: | | = | | | 
ii Il 
| 
persone inmmigrate dopo il Censimento P +R || | 82 “o 22 || 5 tt) = is 4 288 
| 
- persone censite il 21 Aprile 1931 come | | | | 
presenti con dimora occasionale . . . || R || 2 2 _ = = - 4 
A) TOTALE si | 62 | gia = 14 || 24° 
| il 
- persone sfeggite al | j 
RE EimEattOÌ e che I) presenti +P LR | | S x i 
avevano dimora abi il 
ì II) temporaneamente || | 5 e 9) | “w x 
one pure assenti mr x x XX X < < x = 
21 Aprile | SR | 
B) TOTALE < | x > > Xx = 
- persone emigrate I) presenti —P_| <R 23 19 AT 45 134 _ _ -_ _ 134 
dopo il Censimento 
che furono censite Il) tamporaneamente 
il 21 Aprile, come assenti lat] —R 8 1 5 2. dl | nia - _ _ -_ 1 
- persone inseritte nel Registro di pupo- | 
lazione posteriormente nl Censimento | 
ed emigrate . 2 |P] —R 5 S u u | 38 - su dif dn = - 38 
C) TOTALE 31 28 63 Gi 188 || — = ES = — 183 | 
oe var | | | Il 
PARTE Il - Regolarizzazione di atti | | 
anagrafici: 
i che avevano dimora | 
20 “abituale ed erano gù I) presenti +P | +R 
EA iscritte une del 21 
Z È Aprile nel Regi ‘ Il) temporaneamente 
GE ! popolazione e ) pati PR e) LR x PA < x x 
se risultano essere state | 
sò il 21 Aprile 
SA li { | | 
a ehe avevano dimora 1) presenti al Censi- 
occasionale e che ri- la a & vi & 
sultano essere state mento. . . | 4P| || _X x < Xx 8 
| 
D) TOTALE Ix[{x|s xIx{x 8 
| | | 


* Nessuna variazione nè in aumento, nè in diminuzione, 


(a) Compresi i naturalizzati. 
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BIBLIOTECHE E MUSEI 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE 


E 
I TR Tinero ; | Volumi enlrati | Volumi usciti itumero NUMERD DEI LETTORI NUMERO DELLE OPI 
| ” è E dei volumi DITO perchè non più dei volumi ammessi ti | 
| BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle esistenti nr anali idonei all'uso, esistenti nella | al prestito ate datein | 
vaso al f°del | doni, diritti di | perchè dispersi | alla fine del , RISE in | puru 
biblioteche Sveglia stampa a {timaiire biblioteca Merralla fattura | Prestito 
( Lazzeriniana ) 
Biblioteche Comunali e è 2° [43947 bd —_ 44001 14 _ 245 _ 
‘Roncioniana \ 
| Biblioteche di altri Enti pubblici: | ) 
|Meniigi Muzzi e 1 2800 _ ‘= 2800 & e SS 
Ì | 
| Altrebiblioteche (1)(P. A. «L’Avvenire») 1 1800 _ _ 1800 = = —l_ — | 
| -—__|--_-- — -— —|- 
| i 
| Torare . . 4 [48547 bd _ ASGOL LIT =. | pil = 
== — — —l- -- — 
(1) Escluse le biblioteche scolastiche, salvo che siano aperte al pubblico, 
MUSEI E GALLERIE D’ ARTE | 
Mit cain Ir SA 5% i ; ” | 
NUMERO DEI VISITATO 
PERA SOI 7 STAZIONI Ammontare | 
: | | delle riscossioni 
MUSEI E GALLERIE D'ARTE Con ingresso | Con ingresso per 
| Con tessera | i In totale ingressi a pagamento 
a' pagamento | gratuito | (Fire 
Ù $ 
Galleria Comunale . 7 Ti " sin: dI 56 | 105 | 860 | 1021 112 i 
Ì 
LAVORO E AS$ CENZA SOCIALE 
STRADE E PIAZZE 
(Situazione alta fine del trimestre). 
liumero Lunghezza in Km. Numero Numero Numero Area complessiva . n 
delle strade dal centro del Comune delle strade delle pliaze delle strade occupata da strade e piazze NOTE 
comunali al confine del Comune stesso vicinali asfaltate o bitumate comunali 
345 | 197 | 348 Î 82 | 28 mq. 1990.0000 


COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 
(ZII Trimestre 1937) 


| APPARTAMENTI AD USO ABITAZIONE Appartamenti 
\ n — da —_——m@ _—r———_— e numero 
| I delle stanze | 
Composti di stanze (2) | adibite uso 
\i—T—_—_—— iui e RO IAA SME SENI ”- _ TOTALI diverso 
| I | di abitazione 
a e 8 È K & oltre i 
Se) | | 4 231 | 7 | 8 | o |" se Li ; 
cà e d i rali lo _ si —_ csì 
Il A 
Numero appartamenti | 
| | | | 
| 8 JI di dB 10 | 44 fi | 1 e = du | 6 
| | | | | | | 
Ì | 
| Numero stanze | 
il i 
Ì ? | 
Fa 6 | 38 | 60 50 1 Bi | (2) Î RI asi S | 
Î | Î | 


(1) In base alle licenze di x 
(2) Nel numero delia 4,0! 


PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI 
Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di voler esercitare all’ atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro» 


3° trimestre 1937 | 3° irinestre 1936 | TOTALE 1936 3» irimestra 1937 | 3" trimestre 1935 f TOTALE 1936. | 
PROFESSIONI PROFESSIONI 
i 1 
Ind. mece. o metall. i|- | 4l-|- —|= lisi] @| 42 Riporto 10/453 10/1: 25) 146/129: nn Ben] 279 280132691 
»  lavoraz. pietra, l—- “il | | Ind, pre orafi li I | 
. | yi Ò 5 i È Ì Î 
> edili... (1 1|1 | 2[58-| | 5 » alimentari |. .||1 1 ali [cari 3 
» prodot. chimici |— nm —[<|4|=|=| 1/1] 2jl » trasporti = | 
ca | ; CARCANO fe 
» lavoraz. Piatto |a] Il Esercizi pubblici. |2\-—-—| 2|4|1— sjis I 
» carta, pol. e tip, |-.—|/—|—| 1—-|—| 1| 8|—|-| 5 “Wi Da iogli DEI = 
» tessili. . |, È 136 10/539) 115 |1401128121] 289 [240256 ttolco6]! SINIDRIA Sca | 3 | ; lol 
n) | | ; MOVOI Impieghi... . || 3 1—-| 1[61j2 9 
» pelli > . . .[=—|--| 1] 12} 4[ 115) 5] Industrie non quali- | | || || 
» vestiario... [= 2| 1] 5] 2/—] 1] 8] S| 5] 9| 22 ficate . . . . .{-|—|1| 1[-|-|[-j-]|8—-|1| 4 
| (CI Ì | 
Riporto ti int 0) 123 [16|129(25| 300 219260 192/691 Totale [4 45/44 131]152/130/25 5307/305202 /136 728 
IA | | 
SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 
AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE . . . N. 2887 
PASSAPORTI PER L’ ESTERO 
Passaporti per per per | 
a . Stati per i quali sono stati richiesti 
richiesti commercio lavoro diporto 
46 | 10 | 153 | 28 | Francia, Svizzera, Germania, Austria, A. O. I, Inghilterra, 


NB. — 1 passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra 


CARTE D'IDENTITÀ 
_——_____—____ _____—_—*#Nwnynaorpr”—*«*21°’  -—o;rrt.t—2t—__-===== == ee=—=——_—_—_—_-. 


Numero Carte d'identità rilasciate | PRIMO RILASCIO | Rinnovate Duplicati NOTE | 
e e e o) 
1502 | 960 | 505 | 87 | 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia |! Vigilanza igienico-sanitarin nelle scuole 


——— ———————__=—="—=€@€@eococeque n mi = 


| seat | 6 | Vistentatini AMO E EA | AGE NNI 
| 0 | s | con allattamento (| o|s|_ | | | 
|ISTITUTI | |a. 818 Sa|g [visitate \v sitati 
| la lp|F|é 38 é 3 a|\°|3 N. | TOTALE 
ì E | KE i 2 2 
1 sj slo 10 |n|i]is] ila | A . 2% 
Consoltoria |__| sl Loti | I] |__| | 7 | ; ia | 
(Padania |270|245| — 1211264 55 | 1290) (00) 220/4900. 569/0200) 25 la | | | — Mi 


(1) Limitata la raccolta dei dati agli Istituti comunali, 


Movimento degli infermi negli ospedali 


= USCITI NEL . RIMESTRE 
3, 


ENTRATI NEL TRIM 
Presenti 


| 
| Presenti DE ; 
I al 1° times rasferiti er trasferiti | 
ISTITUTI. |a i®deltrimestre | dlestemo | da allo | TOTALE Posa | 2d allto | permerte |- TOTALR | 0° fin del rimestre | 
ospedale Guarigione | ospedale | i 
2 3 4 5 6 vj s 9 10 | 
1 M | F | Totale | xt | F|m | F| x | F_ |m | Fixir|{xm!r]| x Fe |x} a ì 
; da | 997! ale a] I] I 
Misericordia | | | | 
e Dolce {71!84| io5 |812/285|—|—| 812 | 285 [286 di —l — 14 18| 800 |! 336 | 8368] 146 | 
| i Ì | Ì 
Dispensari antitubercolari | 


A VOLTA 


INDIVIDUI INVIATIA 


INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIN 


a peer sanatori Preventori 
D SPENSA»I ‘| Totale con tubercolosi [con altre forme | non riconosciuti e ospedali RICADE, 
polmonare tubercolari tubercolosi climatici 
2 B 4 5 7 DI 
i Il M | F M F M F M F M | F M | Li 
Dispensario Anti- | | 
tubercolare an- | | | 
nesso allo Spe- | | 
dale 57 | 56 18 Pri 5 | 3 19 26 13 16 | è I 
Ù 
DISPENSARI ANTIVENEREI 
| Individui affetti da blenosragia | Individui affetti da siflidu i aftvrvi da sfida | MAGI | 
| piseeNsARi ? = STepynaenmereevantai lun iene riconosniuti 
Sali 1 Visitati per la prima volta visite ad individui già eseminati visitati per la prima vol'a visite ad individui già esaminati affetti 
8 3 4 da malattie 
7 | T T —. veneree 
i M F | totale | x» | | totale | | trorale | Totale 
Dispensario an- | | 
oa i 
7 ticeltico annes- | | 
so allo Spedale 2 | _ | 2 2 _ 2 8 | 12 126 dI 165 
| 


Visite a individui già esaminati 
Ad 


Ricnnosciuti effetti da tracoma 


Visitati per la prima volta 


| DISPENSARI È n | e cia 
Ì i Vv I F | Totale M | F Totale sa | F Totale 
Dispensario Antitracomatoso 36 4l | Cri | 4 3 E ® \_5OT | 864 


Bi 
DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE 
| >} x ai i | Maschi Femmine Totale | ELENCO DELLE MALATTIE | Maschi | Femmine | Totale | 
a - T T 7 = 
Morbillo. >. . rus a è —_ | _ | _ | Tricoptizia Tonsurans. . . . gi | —_ | _ 
Sonlattimà. «+ a 3 a #4 | 1 | 1 | 2 | Parotito.. LL | - —_ 
Pancalla. x > è} peo pd i = | 2 | 2 || Febbre puerperale . . . . .| — _ | _ 
Vaiuolo o vaiuoloide . . . .|| — = i Nalariv. « na ss dn def a | 1 
Febbre tifoidea (tito addominale) | 9 | 18 29 Pelligiià a 1 + 4a e # è» -. _ | _ 
Infezioni paratifiche . . . - | 1 | 2 3 Sifilide (da VaaUusg: »é _ = | PO 
Febbre ondulante mediterranea) 5 | 1 li { in collettività. . — | = | = 
Leischamaniosi (KalnAzar). — | — so Anchilostomiasi 0.0.0.» ssi = | —_ 
Dissenteria bacillare . 0 . | _ _ Tifo esantematico . . . . + & = = 
Dissenteria amebica 0.0.) 1 _ 1 Tifo ricorrente . 0.0.0. ig hi - 
Difterite e croup. 0/0... = = 6a ESRtra-» è a è è è ©» a ff = n 
Pertosse., . , +4 a 8 04 = | = = Peste bubbonica, . +... .| = fa = 
Tubertolosi | in collettività. = | —. _ Colera el infezioni coleriformi Il == = = 
polmonare = È in case private. . G| 1l Ja Febbre gialla. . . /. <<. .| — _ = 
Iniluenza epidemica . 0 .| — — | e suda (Mors. anim sail 0 sosp. | 5. Ri | Ss 
Meniugite cerebro-spinale ‘epi- | | | 29914) Rabbia dicliiavata | — = | Na, 
UEntien: £ sa _ — | _ P RE) Ls all 
3 aio A I Î ustola maligna. . . . . +. Il I 
Poliomielite anteriore scuta | — - ss | Mosa, adi i. i N PA | _ 
psi i | | | 
Encefalite letargica . . . . — |< | _ Trichinosi | ././ 0.0. =. Pa. = 
Carbonchio. 0.0.0. | || = Oftalmoblenorrea dei neonati . | — || — _ 
Parotite epidemica, . 0. . | _ | È) | 8 | IISBA: cui a ij | _ | - 
DISINFEZIONI 
n DISINFEZIONI EGUITE | OGGETTI DISINPETTATI è 
| PERDO 1 9A n _ __| a richiesta | ca 9 | Copa gt | Ma | n ne | 
alzo | mp atei | insiste | "gd | gigi | ila La ai i Min 
I 3 | 4 5 6 | di | 9 | ME | t 
ere par cai cu a a | è de i I 
52 da | _ S5 152 | _ | SI | | 
| | | | 
Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 
| ANIMALI SEQUESTRATI _| ORGANI O VISCERI SEQUESTRATI Cl 
Bovini | bquini | suini | Ovini | Polmoni | regati | reni | Mile | Aiparali | novi Mammelle | Orzani 
Suoi MARIO | SI N N. Xx N “lg A x. x ù x 
1 | è n ils |a 10 A 12 (0) e 
I | 
RA ke 5I 100) — |, | 1 ? 2 asa 


ANIMALI ABBATTUTI 


| Vacche 


LOCALITÀ Buoi e tori Vitelli Equini Suini 
DELLA MACELLAZIONE x x x x x N 
1 o. Il 3 4 5 (n 
| | 
Hina | | 
cello: civico .. .. +. . . | 154 281 | 09 _ 28 15312 536 | B060 
| 
| | 
In alri Comuni ed introdottti | 
Dai: » a «di | 
| 
| | 
sd Ì pe | | | | 
LorsnE . <a i 1594 | 281 709 | si DIS 1312 535 | 300 


Visite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 


VISITE ESEGUITE E CONTRAVVENZIONI ELEVATE A 
VISITE opiita lai rat ri | Tad | BILE ste | TOTALE 
E CONTRAVVENZIONI industri «oninnae è pasticcerie | enegozi | 
ISIS << ma pa 119 AS 28 Pil IT 251 
Contravvenzioni . . . . . 18 | 5) - 1 _ 28 
Vigilanza sugli spacci di generi alimentari e di bevande. 


Il | 
Ispezioni 


| Contrav- | 
ESERCIZIO venzioni QUALITA DEI CIZIO venzioni 
|| cseguite alatalo eseguite | elevate 
1 2 JI Ù | 2 | Ù 
Riporto . . + 654 | 28 
Macellerie. . 0.0.0... 185 Spacci e mercati di frutta ed | 
2 È IIORAA . a erbaggi . ; . i è. è 1957 15 
Salumerie e pizzicherie . . . 117 sia | 
s 5 Drogherie 0.0... 6 | Pea 


Contrav. 


Spacci e mercati «i polli, pesci |) 
e selvaggina . 5 dd Il 115 


Trattorie, caflè, birrerie . . . | s3° | 1 


Spacci e fabbriche di acque ar- | I 
tificiali e di ghiaccio. . . | 13 _ 


Latterie 


Spacci .li pane, farine e paste . ì 
Spacci diversi ./.0/.0.0 0.» (OI 2 


A riportarsi. . . . 654 TOTALE >» sa Lus2 16 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti 
MESI dello della del TOTALE NOTE 
Stato Provincia Comune “0 
—= n = : ci » 
Ottobre... x £ 112 | 83 536 731 
Noven:bre 9 ® 5 76 21 do AJO 
Dicembre SU Ì Ho du 612 
"PEOTALE 268 157 1448 ISCR 


LICENZE D’ ESERCIZIO 


Esercizi esi- | Licenze per | Licenze per | puercizi esi- cl 
PER VENDITA DI stonti al io | CSercizi con- | eserelzi esse | gtenti alla fine! 
del trimestre pai Rendite del trimestre 
mn _ ( _ 2 8 4 ba | 
Bevande alcooliche al minuto . o... LL 644 305 — | — 305 i 
Generi ( all’ ingrosso 56 ni ea 56 | 
Alimentari è al minuto . . 761 8 I 4 760 | 
RILIIBIONNO » sie a i di 94 2 | _ 96 | 
Altre merci Ù si a; E; I 
( iinito n 1538 10 ‘ (C34 | 
Vigilanza sul suolo e sull’ abitato. 
® î | 8 | 8 TR ® aa 
selé. i |a.lé.l | È sali rr | 
ss £|S s - s Ss Ei = | Ss | 
s. |a N |x|x vi N, N N, N. N | 
| | 
| | 
81|81| — | 6|-|-|- | 186 | 102|{ — | — | 11 — | - — | 
Il | 
POLLata: MORTUARIA 
SALME pdl I Trasporti di salme fatte gratuitamente i 
| Inumate Tumulate | Cremate | TOTALE Adulti | Bambini | TOTALE | 
| | | 
Ì -— - | 
| | | | | 
| 28 I _ | 234 8 | _ 8 | 
Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. Bagni e docce comunali. 
| 2 Vaccinazioni Rivacci si i | | | 
| veritlicate || To Numero | Bagni |Bagni | Bagni | 
3 RS Sa fi | 
Sesso . 3 sell | dal lin pi-|in va-|a doc-|Totale| 
eseguite | ron esito | 00N esito || eseguite | con esito | con esito. | slabili- . . | 
positivo DIegeia positivo Ln | menti | scina sca cla Ì 
I 2 Si 4 5 od # | Ì 1 | 2 3 5 | 
| | 
Maschi 36 95 1 89 24 15 | A pagamento 1 | 545 TI%6 | 
Femmine. | 82 31 | 1 56 37 19 A riduzione = = 184 473 | 
| | | | 
TOTALE GS 66 | 2 95 6l 84 | TOTALE 1 | 979 | | | 8249 | 
| Ì | | 
Cani accalappiati ed in osservazione. 
ACCALAPPIATI “a I IN OSSERVAZIONE — 
| 
stenti. I Restituili | Monti E Restitniti | Monti | istenti nel 
ti de del | ACCALAPPIATI ai î ai 2. | canile alla fine 
trimestre | proprietari | 9 "ecisi del trimestre | trimestre | N91 canile | proprietari | © "©SISÌ | del trimestre 
2 8 “= - 
| 


Ù | 
Î Se | 16 


" 


| 
= 
| 


24 
Numeri indici del costo della vita (base 1° Giugno 1928 = 100) 
a) Spesa per l’ alimentazione 
—— —_—— == 
1° Giugno 1928 | 8° trimestre 1937 | 
Unità sd Le e 2 | 
GENERI Qualità Quantità a | 
| di misura Leezo Spesa || Spesa 
| | unitario || settimanale | | settimanale 
| 
1 2 3 4 Ì 5 (o [8 s i 
Il È oa F | } 
[i Tear ai kg. 12 1|65| 19 20! 64] 
| 
2 | Farina gialla » _ i I li 
SA RISONenT di carica » 1 | 2|30 4 136) 
4| Pasta » 2 2 | 88 5 5 50| 
| | 
| 5| Fagioli secchi . » di 2/56 2 | 56 200, 2/00] 
| 6| Carne bovina » 2.500 || 10|s0| 26/25) is |s4| 38 |87] 
7 | Formaggio » (1.400 17 |78 711 11 |50 4 |60] 
Baccalà È » 0.300 3| O |H0 8 | 00] 090 
9| Olio d'oliva . ? | 0.700 9 |92 6 |94 8|90 6 |28| 
Ì ; | | 
|10| Vino litri | 6 276 16 | 56 1|80 10 | 80] 
11| Patate. . .. kg. || 8 1 [29 s|s7] o|56 1 |70 
iii 
\12| Verdura . | » 5 1|54 6|70 o |85 4 | 28] 
il 
13 | Frutta. All » 2 8 | 40 6 | 80 1|Tl 3 |42| 
TO EROBCO! MEGCON dell niro » _ — |- ii — |+| —|-— 
| 
15 | Uova “o N. 8 o|so 4|o0 odi 3/58 
(16 | Latte litro 7 20 8 |40 o |97 ra irici 
(NF ZaeoReton 1 oli ieri kg. 0.700 690 4 |88 6|20) 4/31 
Ì 1 | Il 
18 | Caffè tostato ll » 0.200 BI | 00 20; 88 | 50 6 | 70] 
OSIMO liana | 
19 | Burro » 0.300 18 |90 6 16|-| 4 su] 
20| Lardo o strutto | » 0.100 8 [CO] 0 |80 ll 20, 1 | 19] 
| SPESA MEDIA SETTIMANALE 1835 | 45} 122 91 
Ì 
b) Riepilogo dei capitoli di spesa usati per il calcolo del numero indice 
| tese 1os 30 TRIMESTRE tal 
CAPITOLI DI SPESA GIUGNO 1926 vi RIME Lo indice 
(spesa media c) KBRaga Media 0) ll del 1* trimestre 
settimanale) sellinaiala | 
3 2 DI 4 5 Ì ti | 
; 5 | I 
I Alimentazione PAR ; 185,45 65,52 122,91 63,514 90,74 
|{avesnezio . i 23,97 11,60 28.24 | 14,59 || 117,81 
SFIZIO: 21,79 10,50 20,14 10,40 92,00 
Riscaldamento e luce è 13,46 6,51 11,81 I 5,SL 84,02 
Varie 12,06 | 5,83 10,89 | 5,68 | 9029 
TorALE 206,73 100,— 19843 | 100— || 98,56 


| 


(O) 
di 


OSSERVATORIO SISMOLOGICO DI S. DOMENICO 


Posizione geogratica dell’ Osservatorio 
Longitudine 11° 5' 14 E. Grenw. — Latitudine 48° 53! N..—= Altitudine m. 62 s. m 


S| a ORA SiR ORA 
> i OSSERVAZIONI 5 E cupe OSSERVAZIONI 
È T.M.E.C. = = T.M.E.C. 
A| A S| E 
211 iP 18 20 48. | Epicentro: Alaska 
is 30.06 
Ì st eL 44 00 
Ì LUGLIO È 52 88 
| Mi 59 07 
È 19 10 00 
PT 20 18ca. 
1| eP 18 02 23 | Epicentro: Isola Sumatra SOS 
Ss 12 86 23| eP 21 52 86 
LM 3800 Ss? 
PF 14 20 ca. E 37 00 
2] eP 83 56 47 26| eP 500 0 » Messico 
Ss? 4 05 42 S 10 18 
LM 46 00 L 24 37 
DI 5 40 ca, PF 6270 
4 P 715 16 26 P Z1 09 16,8 ch 
tl vr 27 00 DS 1 DE bi; » Giappone 
LM] 80742 L 20 00 
FP |nelseguente MI 
7 M2 5 
ql eP 801175 F | 22980 
| Ss 7 
LM| 9 87 00 27| ip 12 21 82,5 
P 10 10 ca, io) 22 90 
ep | 14 4704 81] ip | 214741 > Ci 
Ss? 58 22 S 56 16 i ii 
F? | L | 2208 
i 5 MI 17 
ii eP 887 Ha M2 22 40 
iSM 42 F 2 
È 38 21 3 01 00 
el eB | 1819 00 
de 2) 46 AGOSTO 
Ti 21 45 | 
M 29 30 | 
3 3 ( | Ù 
| I 36 01 1 eh 62 e; Forte agitazione 
"el eb | 241749 | i 
15 si 40 00 ti 9 00 
15] eP. 20 15 26 E 3 0: 
"il 80 25 22 2| eP 00 08 | Epi 
Po | “sm 5 do dS Epicentro: Bagnone (Lucca) 
wi eP 18 12 07 | Epicentro: Basilicata F OL 00 
;S 15 00 | > 925 16 
iM 23 | als 5 » Sicilia 
| 20 ca | M 27 50 
i «E 30 48 04 | 19 36 00 
*| 8 58 18 5] eP | 0047g 
È 5 138 
L 21 08 19 DI 57 ni 
M 19 00 Po Ù 
P 46 ca | ” 
Pi 6| eP 16 02 57 
20| eP 8 02 85 | Fpicentro: Dalmazia Ss? ; 15 33 
Ss 05 17 si 22 
M 04 07 ° 
F 22 00 IT] eL 15 02 42 
I 18 ca. 


26 


26 


5I 


31 


16 16 00 
19 00 


18 12 38,5| Epicentro: Manila (Isole Fi- 
23 16 lippine) 
36 00 
50 33 
59 00 

14 05 05 
20 00 

16 25 ca. 

19 47 42 
57 05 

20 08 00 


2 82 15 Epicentro: Pontremoli 


20 07 00 
17 20 
4l 49 


21 20 00 

14 11 00 
12 39,6 
283 00 


3 48 26 


59 00 


15 55 52 
16 40 U( 


SETTEMBRE 


9 58 45 
10 10 42,9 
25 00 


50 ca. 
20 00 88,5 


“ 39 19 


8S 04 ca, 


de OSSERVAZIONI Gil n 
TM, BO. ! |< si 


ORA 
T.M R.C. 


1 58 146 
9 


È D 
4 06 00 


2149 37 
80 
50 00) 


45 00 
15 20 00 


187 00 
2 10 ca, 


11 28 00 
12 15 00 


13 19 26 
42 

52 

30 00 


1“ 


n 
a 
- 
Sl 


59 00 
15 12 00 

28 55 
16 15 00 


85 19 
44 00 


n 


10 12 14,8 
19 44 
46 46 
57 10 

11 54 0 


12 05 16,5 
46 


19 15 00 
10 
2 00 


OSSERVAZIONI 


(d) 


Epicentro: Parma 


Sentito a Tivoli 


N 
SI 


OSSERVATORIO METEOROLOGICO DI PRATO 


Riassunto delle osservazioni del 3‘ trimestre dell’anno 1937-XV 


O Latitudine N. 43,53,0 — Longitudine EF. 11,5,56,26 da Grenwic — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,50 


ELEMENTI Luglio Agosto Settembre | 
\ Minima 750,0) il 29 7472/11 739,0, 1°11 | 
Pressione a 0° Media 754,2 751,6 753,8 
| Massima 719,8/11 2 7581/11 6 il 26 
| Minima 13,1/il 1 15,2/i1 17 11,8/i1 28 
Temperatura Centigrada \ Media 24,4 23,8 20,2 
| Massima 32,8/il 15 34,8/111 31,8/1°8 
Tensione del Vapore 14,6 14,9 13,0 
Umidità relativa 59 64 n 
| Nebulosità decimi) 2,4 3,5 4,6 
Evaporazione all'ombra (mm.) 3,9 3,5 1,8 
| Precipitazione totale (mm.) 58,8 98,1 186,4 
| Giorni piovosi 3 10 13 
| Precipitazione massima giornaliera 47,2/il 18 27,0/il 1 47,8/111 
| Sereni 22 14 12 
GIORNI Soperti 2 8 5 
| Misti ri 14 18 
Insolazione totale (ore e minuti) 265,45 189,0 166,30 
Vento inferiore dominan*e NW N NW 
| Temporali 4 4 7 
] 


(tite eseursionistiche (tutte le domeniche). 
| Attività Filodrammatica (rappresentazioni domeni- 
cali nei vari paesi del Comune). 


| Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 
lavoro. 


Assistenza dei diversi Gruppi Aziendali della Città, 
oltre a quella fatta dall’E.C.A. 


Costituzione di nuovi Dopolavoro Aziendali. 


Gita di oltre 800 dopolavoristi a Milano e a Stresa. 


ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOLTE NELLA ZONA. 


Gite nelle diverse Città d’Italia (tutte le domeniche). Campionati di zona e nazionale di tiro alla fune, 


nei quali la squadra locale venne classificata 
al secondo posto. 


Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi richie- 
denti. 


Conferenze a carattere culturale politico nei Dopo- 
lavoro del Comune. 


Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
pi dipendenti. i 


Tesserati n. 8500. 


Movimento del personale del Comune. 


i | DIMINUZIONI DEL TRIMESTRE x 
| | osi. la S alla fine 
QUALIFICA del tri Gioca | ii Mortî | Tn complesso | del trimestre 
Lu | Fr | Totale ulrjm[{r|lm|]e|jm|r]|rtotwaelm]|r Totale, 
I_ | II I È 
Personale | Impiegati. | s| s6 | | L| Ì Î Î | 1 I IST | S5 | 
AR | Î | | | | 
di carriera | Subalterni 50/10] 60 | B = i] 1 | 1 i | 60} « | 
Personale | Impiegati. .| 50) 232 “i | ai | 30| 3 | 85 
avventizio | Subalterni | 12} 8| 20 - _| | lee 12/8 20 | 
Lol RE 
Guede a e aa lallà 2 82)-| 82 | 
COMPLESSIVO DEL TRIMESTRE 261/25 | 289 8| 1| 1 — | 1,- | —| 1|-|1|1 2 [263/23 | 291 | 
il Ì ì Ù I 
INCENDI 
INCENDI | 
Piccoli Medi Grandi TOTALE | 
danni inferiori «dunni da L 2000 Qanni oltre 
al, 2000) a L. 10,000 I, 10,000) 
ei È 8 ____% w 
tate | “e Il | 
Numero, N. ‘ | 6 1 | 13 
| 
Danno complessivo L. || 6.090 34.600 11.000 | 51.690 | 
Ì Ì 


R. Istituto Tecnico Industriale “ TULLIO BUZZI ,, di Prato 


(R. Istituto Nazionale di Chimica Tintoria e Tessitura) 


Fondato con R. D. ll Febbraio 1886 È 


Ordine degli Studi 


Il corso. completo di studi si svolge im otto anni ed è costituito dh un corso inferiore ed mito superiore, 

Corso Inferiore - Ha la durata di quattro anni e l'ordinamento didattico è identico a quello: degli. altri Isti 
tuti Tecnici. î f 

Corso Superiore - Ha la durata di quattro anni e vi sono ammessi gli allievi provenienti dal Corso inferiore 
e dall’annesso Corso ‘preparatorio. Il Corso superiore comprende le seguenti Sezioni: 

1° Periii Industriali Chimici coloristi; 
2° Periti Industriali Tessili; $ 
3° Periti Industriali Chhimici tintori. 

Il diploma di Perito iudnatriale abilita;all’esercizio di fumuioni tecniche direttive e di concetto n 
industriale, all'esercizio professionale.e all'impiego nei pubblici uffici. Dà inoltre facoltà di accedere al 
versità (Facoltà di Economia e_Commercio» al R. Istituto Superiore Navale, di Napoli, 
di. Modena e Torino, alle RR. Accademie Navale ed Aeronantica e all’ Accademia di Educazione Pisica 

Corso Preparatorio- All’Istituto è annesso un Corso preparatorio della durata di un amino al quale sono’ 
messi i licenziati delle Scuole Secondarie d’ìAvviamento Professionale di qualsiasi tipo e i promossi all ; ù ta Si ona 
di scuola media di-primo grado. I a quarta classe 


el campo» 
le Regie Uni- 
alle RR. Accademie-Militari 


Borse di Studio 


Borsa di Studio « TULLIO BUZZI » di L. 6000 anuue, istituita dalla Società AC si si Nazi 
nuli Affini) di Milano, da! conféeriesi per concorso a_un diplomato della Sezione cl e rn incon 

Borsa di Studio « ASSOCIAZIONE ARTE DELLA LANA DI PRATO » di I, 5000 annne istituita dall Associazi 
medesima, da conferirsi» fer concorso a un diplomato della Sezione Tessitura, N "Ri CALL ASSOCIAZIONE 


himica 


Borsa di Studio « SNIA VISCOSA DI MILANO » di L,-5000 annue, istituita dalla societ a ò 
rirsi per concorso a un diplomato della Seripao Tessitura. NgE alla «società medesima, da confè- 
N. 3 Borse di Studio annuali di 1.500 da assegnarsi per merito ad allievi di disaoî ein è 
Viaggi-premio per visite a stabilimenti.industriali. allievi di disagiate condizioni economiche. 
Viaggi-premio per crociere studentesche. w È 


Istituzioni amnesse 


Comitato Pro R. Istituto « Tullio Buzzi ». 

Cassa, Scolastica « Federico Guglielmo. Florio ». 

Fondazione « Brunetto Calamai ». D 

Tintoria Industriale « Menandro Campani ». 

Condizionatura Pubblica ‘delle materie tessili « Associazione Arte della Lana di Prato» 
Corsi Serali per Maestranze tessili. 3 
Corsi Premilitari Marconisti per GG. FF, di leva. 


sarai 
pigri 


Ag 


l 


ee 
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